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L’arte non riproduce le cose visibili ma rende visibile l’invisibile

	(Paul Klee)

	 

	Prima che accada, la creazione è invisibile.

	E noi dobbiamo scommettere su quell'invisibile

	(Edgar Morin)

	 

	La speranza non è nel futuro, è nell’invisibile

	(Raimon Panikkar)

	 

	L’essenziale è invisibile agli occhi

	(Il Piccolo Principe)

	 

	Pensate all'unica fonte di tutte le fedi del mondo

	(Foglie del giardino di Morya)

	
Prefazione di Luca Buccheri

	Un libro per ragazzi, perché possano allenare i loro occhi a leggere dentro le pieghe della vita ciò che realmente conta, che tanto spesso è invisibile e non ha un prezzo. Un libro coraggioso, perché non è facile maneggiare questi temi coi giovani, trattando la spiritualità non come dottrina ma come “fame” esistenziale, come la descrive l'autrice. Lo fa conscia della difficoltà di parlare ad una generazione di “nativi digitali” che hanno sotto il naso di continuo video e immagini e facilmente fanno della visibilità un culto. Lo fa con l'esperienza della donna, la competenza dell'educatrice, la sapienza della nonna appassionata e in cammino che desidera comunicare a queste nuove generazioni la bellezza e la profondità della vita, tutta da esplorare, come un grande viaggio di scoperta. 

	Questo libro è nuovo non solo nel tema ma anche nell'approccio interreligioso e interdisciplinare, di apertura verso tutte le forme di fede e in dialogo con altre discipline, scienza, arte, yoga, natura. Pur trattando primariamente il cristianesimo, allarga lo sguardo a tante altre spiritualità, offrendo un panorama vasto e prezioso che può favorire nei ragazzi (e nei loro educatori!) una cultura dell'inclusione, della solidarietà, dell'accoglienza. L'approccio aperto e il linguaggio rispettoso lo rendono strumento adatto anche a chi non crede o non intende avvalersi dell'insegnamento religioso a scuola, perché il messaggio di fondo è che la Vita stessa è religiosa, vivere è spiritualità. Ed è per questo che la fede non è mai contrapposta alle scienze e arti umane, o alla natura; anzi, l'autrice mostra i punti di convergenza e ulteriori fonti a cui attingere dedicando dei capitoli alla scienza, all'arte, alla natura e ai loro maestri, usando un linguaggio semplice e al tempo stesso profondo. 

	Il libro si addice anche a sostituire o integrare i vecchi catechismi, per aiutare i ragazzi a scoprire la forza liberante e il fascino del Vangelo e di una sana spiritualità al passo con le nuove domande e gli impellenti bisogni di oggi.

	Pensato con un metodo “interattivo”, il libro cerca sempre il dialogo coi ragazzi, li stimola con domande, scende al loro livello mettendosi dalla loro parte, ma non rinuncia a trasmettere contenuti importanti, solidi, capaci di orientare i giovani lettori nella vita e “riaccendere” la luce invisibile che è già in loro, cioè la voglia di vivere in pienezza stando dentro la vita e cogliendo le sue infinite e sottili connessioni.

	Luca Buccheri, biblista, parroco dell'Invisibile

	 

	 

	 

	
Prefazione di Piero Ferrucci

	Se provo a mettermi  nei panni di un ragazzo o di una ragazza di undici o dodici anni nel 2022, ciò che più mi colpisce è l’enorme ricchezza di informazioni e di stimoli a sua disposizione attraverso la tecnologia digitale. Con facilità e velocità si può mettere in contatto con persone all’altro capo della terra, acquisire conoscenze in tutti i campi, anche i più astrusi, vedere filmati, ascoltare musiche di ogni genere, entrare in contatto con culture e modi di vivere lontani e diversi dal nostro, far parte di reti e gruppi. La sua vita è molto più ricca e più aperta di come avrebbe potuto essere anche solo trent’anni fa. Però in tutto questo c’è un costo. Nella straordinaria ricchezza di informazioni e di stimoli è facile perdere di vista l’essenziale.

	E che cos’è l’essenziale? Non so che cosa pensate voi, ma secondo me l’essenziale è costituito dai valori che più stanno a cuore a ognuno di noi: l’amore, la verità, la giustizia, e via dicendo. E pure l’abbondanza di sentimenti, di idee, di progetti che da questi valori emana. Ma tutto questo è invisibile. Ogni valore lo sentiamo vivere e vibrare in noi, ne possiamo parlare, se viene offeso o danneggiato ci restiamo male. Ma è invisibile. Quindi ancora più a rischio di non essere preso in considerazione.

	Per questa ragione Mariella Lancia ha deciso in questo libro di parlare proprio dell’Invisibile. Perché non vada perso, e invece rimanga attivo nelle menti e nei cuori di tutti i ragazzi e le ragazze. Altrimenti si va alla deriva. Si perde la stella polare.

	Secondo Mariella Lancia l’Invisibile è rappresentato anzitutto dalle religioni. In effetti le religioni sono maniere di inquadrare e spiegare gli enigmi della nostra esistenza, e quindi di particolare interesse per chi si affaccia alla vita. Con Dio prima o poi dobbiamo fare i conti. Lo concepiamo magari come un Signore con la barba bianca, o invece come una formula matematica, come lo Spirito dell’Amore, o il fondamento e l’origine di tutto ciò che c’è, o ancora come un Essere che si trova nell’intimità del nostro cuore, che ci ama e ci protegge, oppure una creazione della mente umana o ancora il residuo di antiche superstizioni. Di scelte ce ne sono in abbondanza. La stessa Bibbia dice che Dio passeggia nel giardino dell’Eden al fresco della sera (all’inizio), o lo descrive come un re che siede sul trono (in seguito). 

	In tutti i casi Dio esiste nella nostra psiche. Oggi sappiamo che il pensiero di Dio può avere effetti profondi sul cervello, e che può offrire benefici durevoli, inducendo stati di pace, di amore, e un senso di unità col cosmo. Sappiamo anche che chi è religioso ha più probabilità di essere longevo, di godere di buona salute e di una maggiore soddisfazione di vita. E che sente un maggiore senso di appartenenza sociale. Purtroppo bisogna anche dire che le religioni sono state causa di oscurantismo, di persecuzioni e di guerre. In questo libro viene affrontato anche questo tema.

	In ogni caso Dio, o il concetto di Dio, e la religione, fanno parte della nostra cultura, e qualsiasi possa essere la nostra scelta al riguardo, è utile capire qual è la posta in gioco, senza pregiudizi e senza dogmi. Molto bene dunque che qualcuno spieghi questi temi a ragazzi e ragazze in maniera serena e inclusiva, in modo da rispondere ad alcune delle loro domande, magari riuscendo a farne nascere altre; che offra idee riguardo all’etica, alla bellezza, alla giustizia; che apra a religioni altre rispetto a quella prevalente nel nostro Paese, e quindi includa culture e concezioni del mondo diverse dalla nostra. 

	Mariella Lancia affronta varie delle religioni più diffuse sul nostro pianeta, cercando di identificare di ognuna la nota peculiare, e dando un posto di rilievo al Cristianesimo; del Vangelo (di Marco) sono trattati vari aspetti, Gesù Cristo e la sua vita, e anche parabole, insegnamenti, episodi salienti. Viene anche esaminato il significato dei riti e della preghiera. Si affronta l’enorme tema del perdono.

	Non si parla però solo di religione in questo libro, ma anche di bellezza, di arte e di natura, di scienza e anche dello yoga (nel senso più ampio di via spirituale): tutte interpretazioni dell’Invisibile, o vie per scoprirlo, che è il vero tema dell’opera. Per interpretare ciò che non vediamo e non tocchiamo con mano, e per dare un senso alla propria vita, l’umanità ha creato religioni, filosofie, scienze. Ci sono stati dei Maestri e delle Maestre, cioè persone che avevano qualcosa di rilevante e di utile da dire e lo hanno detto. Idee che bisogna conoscere e padroneggiare, altrimenti vagheremo spaesati e spaventati per le vie del mondo. 

	Per imparare a orientarsi, senza avere risposte vincolanti e riduttive, questo libro è un ottimo strumento.

	Piero Ferrucci, filosofo, psicoterapeuta, scrittore

	 

	 

	
Introduzione per gli adulti

	Perché ho scritto questo libro?

	 

	Perché i bambini soffrono la fame

	 

	I nostri bambini soffrono di “malnutrizione animica e spirituale”, dice il pedagogista Fabio Alessandri (www.triartis.it: Il tempo per educare).

	Della fame fisica siamo ben consapevoli, anche se al di là dei lamenti, degli appelli e delle immagini strazianti non si vede una reale volontà né una effettiva capacità di agire per risolverla. 

	Ma c’è un’altra fame nel mondo, di cui non ci si rende altrettanto chiaramente conto.

	Saziare questa fame porterebbe immancabilmente a risolvere anche il dramma di quell’altra fame.

	L’umanità attuale è affamata di trascendenza, di infinito, di significato, di spiritualità.

	Chiamo “spiritualità” il dar valore alla vita, il sentirsi in una connessione profonda con tutte le sue dimensioni e con tutte le sue creature. La capacità di interrogare e di interrogarsi, la ricerca delle cose che rendono la vita “massimamente da amare”, come dice Platone. Di ciò che fa cantare il nostro cuore. La familiarità con le cose invisibili.

	“Invisibile” è un altro modo per dire “spirituale”. Lo preferisco perché meno legato alle religioni, che non sono le uniche depositarie della spiritualità e che l’hanno spesso costretta in dogmi e trasformata in regola morale.

	La dimensione invisibile è strettamente intrecciata a quella visibile. 

	Oggi ce lo ricordano i fisici e i neuroscienziati, che addirittura ci dicono che sono le forze invisibili a governare il visibile. Noi umani apparteniamo a entrambe. 

	Essercene dimenticati ha portato a grandi sofferenze e a grandi errori.

	I bambini ce l’hanno questa sensibilità, i bambini ci sono in questa connessione. Basta osservarli, basta ascoltarli. Ma noi la spegniamo invece di coltivarla e di nutrirla. Va riaccesa. Parlo di ri-accendere perché il fuoco nei bambini c’è già.

	 

	Per offrire qualche semplice strumento a chi di questa fame si vuole occupare 

	 

	Ho scritto questo libro per chi vuole dedicarsi al compito urgente di curare e nutrire l’innata spiritualità dei ragazzi, perché vengano aiutati a riconoscersi come esseri spirituali e a coltivare la passione per l’Invisibile. Perché possano, con S. Agostino, “cantare con la vita”.

	Prenderci cura della spiritualità dei nostri ragazzi aiuterà anche noi adulti a risvegliare questa dimensione in noi, a interrogarci sul nostro rapporto coi mondi invisibili e a fare loro spazio nelle nostre vite.

	L’aver tagliato fuori la dimensione invisibile è uno dei più grandi mali delle società contemporanee “avanzate”. Viviamo come separati in casa. In casa, perché l’Invisibile è dentro di noi e attorno a noi, che lo vogliamo o no.

	 

	Che tipo di libro è? Che cosa si propone?

	 

	Azzardo un paradosso.

	Un testo radicato nel messaggio cristiano e allo stesso tempo rivolto anche ai seguaci di altre religioni e a chi non si riconosce in nessuna delle religioni istituzionali o nel concetto stesso di religione. 

	Inserire il messaggio dei Vangeli nella lunga catena degli altri modi di  concepire  e di comunicare col divino. 

	Far conoscere ai ragazzi che ricevono un’educazione cristiana le altre religioni e i grandi Maestri di saggezza di tutti i tempi.

	Offrire il Vangelo anche a ragazzi di altre religioni, o di formazione atea e agnostica: come metodo per vivere meglio, come messaggio di saggezza e di amore.

	Far conoscere altre vie di accesso alla spiritualità, come la via della natura, la via dell’arte e la via della scienza. Sono tutte vie verso la Vita.

	Superare lo steccato fra visibile e invisibile. 

	Esplorare la dimensione invisibile della realtà.

	Tutto questo in ossequio al presupposto che esistono esperienze multidimensionali di ricerca e di accostamento allo spirituale.

	 

	A chi si rivolge? Per chi è stato scritto?

	 

	Per le scuole. 

	Sia per chi fa “religione cattolica” sia per chi fa “attività alternativa”. 

	Perché non  è giusto che i ragazzi che non si riconoscono nella religione cattolica siano privati della possibilità di nutrire la loro parte animica e spirituale e di conoscere il cristianesimo e le altre religioni anche solo come fatti culturali.

	E perché i ragazzi cristiani che frequentano la scuola conoscano anche le altre fedi e i non cristiani incontrino il Vangelo. Nelle società multiculturali in cui viviamo questa è una direzione indispensabile.

	 

	Per i catechismi parrocchiali che si sentono ispirati, anche sulla base delle indicazioni degli ultimi papi, a rinnovare le forme della evangelizzazione.

	 

	Per quei genitori che si vogliono preparare a coltivare la spiritualità nei loro ragazzi.

	 

	Per tutti i bambini dall’anima antica che stanno arrivando  numerosi fra noi e che sono perfettamente in grado di comprendere i messaggi dei Maestri e magari di risvegliare anche noi adulti.

	 

	La fascia di età indicativa è 10-13.

	 

	 

	 

	Che metodo propone?

	 

	Vorrei che fosse un libro interattivo.  

	Ricerca, scoperta, sorpresa. Rimettersi a pensare. Abituare i ragazzi a contatti con mentalità diverse. A osservare, a contemplare.

	Farli dialogare con i testi. Provocarli a fare domande, anche se poi le risposte non vengono. Anche se solitamente le domande le facciamo noi a loro.

	“La cosa importante”, diceva Albert Einstein, “ è non smettere mai di domandare”. 

	Ridare vigore e spessore alle parole. Aiutare a comprendere termini religiosi che abitualmente usiamo senza averne indagato il significato, come “vita”, “corpo”, “peccato”, “tempo”, anche rifacendoci ai lemmi originari in greco.

	 

	Riscoprire e valorizzare anche in chiave laica i concetti proposti dalle religioni.

	 

	Far passare il messaggio che gli insegnamenti delle religioni non sono storie del passato ma sono per noi, ora, e quindi invitare a verificarli e ad applicarli nel quotidiano.

	 

	Perché tanto spazio al Cristianesimo? 

	 

	Siamo in Italia, siamo in occidente. Al di là delle adesioni di fede, la nostra storia e la nostra cultura sono impregnate di cristianesimo. In molti Paesi europei la Bibbia viene studiata da tutti, cristiani, protestanti, agnostici, come libro di cultura.

	Un altro motivo è che spesso l’esplorazione di altre tradizioni religiose finisce per  riportarci alla nostra, e ci aiuta a riscoprirla e a ricomprenderla. 

	In questi tempi di identità sbriciolate trovo importante per i giovani radicarsi in una tradizione, benché depurata da dogmatismi e distorsioni.

	Ma anche perché il Vangelo continua a essere, come ho sentito dire al poeta Marco Guzzi, “spaventosamente futuro”.

	Questo non toglie che come talvolta accade, si possa scegliere di migrare verso altre fedi sentite come più consone alla propria ricerca spirituale.

	 

	Perché Il Vangelo di Marco?

	 

	Ho scelto di riportarlo nella sua interezza per lasciar parlare Gesù anziché parlare di Gesù. 

	Ho scelto Marco perché è il più scarno, essenziale, semplice, il più breve e il più antico. 

	Marco è un discepolo di Paolo, che insieme a Marco è fra i primi a scrivere di Gesù. Poi fu discepolo di Pietro che lo chiama “figlio mio”. Ha ascoltato da Pietro, non scrive per convincere ma per riferire i fatti. Il Gesù di Marco fa delle cose, guarisce, libera, fa miracoli, parla ma in modo molto conciso e concreto.

	I ragazzi a cui è rivolto questo libro sono perfettamente in grado di leggere e comprendere direttamente il suo Vangelo, con l’aiuto di qualche notazione.

	 

	Per la traduzione e parte dei commenti mi sono ispirata al libro

	Marco: Introduzione, traduzione e commento a cura di Giacomo Perego, che ringrazio per il suo eccellente lavoro.

	Ho inserito qualche piccola modifica alla traduzione per essere ancora più fedele alla lettera del testo greco e anche per discostarmi dalla connotazione spesso peggiorativa che hanno assunto parole come “peccato”, “confessione”, “carne” e altre simili.

	Non sono teologa e i miei commenti non hanno la pretesa di fornire interpretazioni dotte. Il mio intento è solo di lasciar accedere i ragazzi alla bellezza e alla immediatezza di questo testo accostando la narrazione con semplicità e freschezza. 

	Ho scelto di non inserire i numeri dei versetti se non a blocchi e di dare titoli accattivanti per i giovani lettori.

	Per la stessa ragione ometto i riferimenti all’Antico Testamento, segnalandone però le citazioni con un font diverso.

	I versetti 13, 1-37 non sono stati riportati per due motivi: perché, come affermato da Perego a p. 264 del suo libro “la struttura del discorso, secondo alcuni, mostra i segni evidenti di un lavoro redazionale che avrebbe raccolto unità letterarie in origine distinte”. Ma anche perché molto difficili per dei bambini, che tuttavia vengono avvertiti sul tenore del brano omesso.

	 

	 

	
Note tecniche

	Il simbolo  >  è utilizzato per riferimenti interni al libro.

	Il colore azzurro segnala l’interazione coi giovani lettori o l’invito ad avviare dialoghi  e attività che coinvolgano i ragazzi laddove il libro sia utilizzato a scuola o in situazioni di gruppo.

	Link per i video: come sapete, non tutti i video di YouTube rimangono indefinitamente disponibili, perché può succedere che un canale venga chiuso oppure un particolare video sia eliminato. Se dovesse succedere, non è un problema: sarà sufficiente inserire nel motore di ricerca interno alla piattaforma il titolo del brano e l’autore e sicuramente lo troverete, anche se in una versione diversa da quella proposta qui.

	Trattandosi di un libro rivolto a dei ragazzi, non ho voluto appesantirlo con citazioni di fonti. I riferimenti, insieme ad altre informazioni utili a meglio inquadrare il testo, li ho pubblicati sul mio sito www.mariellalancia.com alla pagina Aprire gli occhi all’Invisibile.

	Infine, per chi lo preferisce, questo libro è pubblicato anche in versione ebook col vantaggio di spendere meno, avere immagini dai colori più brillanti e accedere ai numerosi video con un semplice click.

	Fratello ateo, nobilmente pensoso,

	alla ricerca di un Dio che io non so darti,

	attraversiamo insieme il deserto.

	Di deserto in deserto andiamo

	oltre la foresta delle fedi

	liberi e nudi verso

	il nudo Essere

	e là

	dove la Parola muore

	abbia fine il nostro cammino

	Padre David Maria Turoldo

	 

	
1. INIZIAMO UN VIAGGIO

	Oggi iniziamo un grande viaggio. 

	Forse il più bello, il più avventuroso e il più misterioso dei viaggi.

	Incontreremo cose fuori dall’ordinario, scopriremo segreti e meraviglie e ci confronteremo con le domande che gli uomini si sono fatti da sempre. 

	E che anche voi ragazzi ci fate, fin da piccolissimi. 

	Dov’ero prima di nascere? Dove andiamo dopo la morte? Esistono le cose invisibili? 

	Come si fa a essere felici? Perché c’è il male? Come si fa con le cose difficili come paura, ansia, dolore? C’è qualcuno che ci aiuta?

	 

	Ve ne vengono in mente altre di queste domande strane che vi facevate da piccoli?

	 

	L’altro giorno ero a cena con degli amici. A tavola è sorta una di queste domande, sentite: 

	Perché siamo nati? 

	Ognuno dice la sua. Viene in mente di chiederlo a Giuseppe, 5 anni. 

	“Perché siamo nati Giuseppe?” 

	E lui, senza esitare, con un sorrisetto furbo: 

	“Per vivere!”

	 

	Forse le cose sono altrettanto semplici. Forse siamo noi che le complichiamo. 

	Forse bisognerebbe ascoltare di più i bambini.

	 

	Un’altra volta Nora, anche lei di 5 anni, chiede ai genitori: 

	“Ma quando sarete invisibili vi vedo?”

	Nel nostro viaggio incontreremo e impareremo a relazionarci anche  con le cose invisibili.

	Vedere l’invisibile è proprio dei poeti, degli artisti, dei profeti, dei sognatori, degli innamorati, dei bambini.

	E anche delle religioni.

	In questo libro parleremo di religione e di religioni, e di chi non ha nessuna religione.

	Parleremo di bellezza, di splendore, di arte e di scienza, di spazi infiniti, di realtà e di sogni. Di cose che vi sembreranno favole e magie.

	 

	Incontreremo i Maestri di tutti i tempi che ci hanno lasciato insegnamenti preziosi sull’arte di vivere. E che continuano ad assisterci e a guidarci: se noi lo vogliamo, naturalmente, se glielo permettiamo.

	 

	In questo viaggio voi sarete protagonisti attivi. 

	 

	Sarete invitati a fare domande, a esprimere pareri, dubbi, intuizioni. A interagire con chi leggerà questo libro insieme a voi. A scoprire cose che qui non sono dette, aggiungere racconti ed esperienze, a discutere e a immaginare.

	 

	 

	 

	
2. VISIBILE E INVISIBILE

	Esiste il vento? Eppure non lo vedi. E la luce? Non la vedi ma ti permette di vedere. 

	L’amore, la gioia, la paura, la tristezza, i pensieri sono visibili? 

	E il tempo, lo vediamo?

	 

	Che altro c’è di invisibile nel nostro mondo?

	 

	Dunque c’è qualcosa di invisibile che causa qualcosa di visibile. 

	Noi ne vediamo gli effetti, dunque diciamo che tutte queste cose esistono.

	 

	Per i bambini non è strano che ci siano delle cose invisibili. 

	Pensiamo alle fiabe di cui si nutrono. Molti bambini hanno un amico invisibile.

	E anche i grandi si stanno abituando sempre più a viverci in mezzo, alle cose invisibili. 

	Nelle case in cui abitiamo sfrecciano onde radio e TV, viaggiano indisturbate le frequenze che ci permettono di connetterci a internet e di usare computer e cellulari. 

	E che ovviamente non vediamo. Ma a nessuno verrebbe in mente di negarne la realtà. 

	L’invisibile ce lo portiamo anche addosso. 

	 

	In che senso? Volete provare voi a pensarci? O a porre qualche domanda?

	 

	I corpi sottili invisibili. La parte visibile vive solo se ci sono gli altri “corpi” energetici. La nostra parte emotiva, quella mentale, quella “elettrica”.

	 

	Pare che le cose invisibili siano le più importanti.

	Lo diceva anche il Piccolo Principe: L'essenziale è invisibile agli occhi.

	Anche gli scienziati hanno scoperto che “dietro” le cose visibili c'è uno sfondo invisibile. E che questo piano invisibile è il luogo di nascita del visibile. 

	Lo vedremo meglio più avanti (> La scienza come Maestra)

	Noi umani viviamo al confine fra visibile e invisibile.

	Dobbiamo abituarci a passare da un mondo all’altro con facilità, a entrare e uscire.

	Di più: a rendere visibile l’invisibile. 

	In questo libro incontreremo molti che l’hanno fatto.

	 

	 

	
3. L’INVISIBILE DETTO DIO

	Chi è Dio per te?  

	 

	Che idea ci siamo fatti di Dio?

	 

	Andiamo a vedere cosa significa “dio”.

	Questa parola viene dal sanscrito div o dyù che significa splendore, luce, cielo,

	ma anche padre e giorno. 

	Il sanscrito è una delle lingue che si parlavano nell’India antica. Dal sanscrito derivano molte delle lingue europee.

	Quindi la prima cosa che la parola Dio ci evoca è la luce.

	La luce è dappertutto. 

	La luce ci viene dal sole. Senza il sole non ci sarebbe vita sulla terra. 

	Molti popoli adoravano il sole come divinità.

	Nella tradizione indiana Dio è anche musica e canto. E’ luce e canto insieme.

	Altri l’hanno chiamato Tao (che vuol dire la Via), altri la Sorgente, altri Spirito, altri l’Amato. Molti popoli gli hanno dato nomi femminili.

	Alcuni  popoli avevano molti dei. 

	 

	Ricordate alcuni dei loro nomi?

	 

	Anche la Bibbia (il libro sacro di ebrei e cristiani) parla degli Elohim al plurale. Elohim è uno dei nomi di Dio per gli Ebrei.

	 

	Ci sono  tante “versioni” di Dio.

	Man mano che l’uomo matura, cambiano anche i modi di concepire il divino. 

	 

	Conoscete Albert Einstein? 

	 

	Era uno scienziato ma anche lui si è occupato di Dio.

	Per lui “Dio è quel sentimento cosmico che sperimentiamo contemplando l’ordine che sottende l’universo fisico”.

	Per la saga Star Wars è La Forza.

	Per San Francesco è Bellezza.

	Per gli artisti è l’Artista originario.

	E’ percepito come padre, madre, fratello, amico, amante. 

	Per gli indiani Lakota è Tunkaschila, nonno.

	Certe civiltà avevano anche divinità animali.

	 

	Attenzione: dall’idea di Dio che ci siamo fatti derivano conseguenze decisive per il nostro modo di vivere, le società che creiamo, i rapporti fra noi umani e con gli altri regni. 

	Quando uno dice che non crede in Dio bisognerebbe chiedergli in quale Dio.

	Se non vogliamo usare la parola Dio potremmo chiamarlo “mondo spirituale”.

	Un mondo divino composto da molte forze e figure. 

	L’insieme delle forze luminose. Possiamo pensarle più come centrali di energia divina che come esseri individuali.

	Questo modo di concepire il divino ci spiega perché nell'antichità e anche ora in alcune culture troviamo tanti “dei”.

	Una volta quando mia nipote era piccola chiese a sua mamma: “Chi è Dio?”. 

	E lei rispose: “E’ un mio amico”. Aveva ragione. 

	E’ l’amico di ogni creatura, che risiede nel cuore di ogni essere. 

	Un amico, una presenza che ti avvolge come due ali d’angelo e ti protegge.

	Non siamo soli al mondo, mai.

	Ma l’hai mai visto, Dio?

	 

	Perché mai Dio è invisibile e nascosto?

	 

	Va scoperto, cercato, come tutte le cose preziose.

	E' come se Dio giocasse a nascondino con noi. Una emozionante caccia al tesoro.

	 

	Vuoi partecipare a questa caccia al tesoro? Comincia a scoprire dove Dio si nasconde attorno a te.

	 

	Dunque questo Dio è un po' misterioso, un bel po'.

	Vi piacciono i misteri?

	Un grande mistero è come sia possibile avere un rapporto personale con Dio. 

	Cioè con “una forza”, con “una sorgente”, con una “centrale di energia”.

	Ne parleremo meglio nel capitolo La scienza come Maestra.

	Potremmo pensarlo come il sole, che è uno eppure raggiunge tutti, riscalda tutti, accarezza tutti. O come un amore così grande che ce n’è per tutti, che può abbracciare tutti.

	Ma più che a definirlo, proviamo a sentirlo: 

	come il sole, appunto, o come il mare in cui ci tuffiamo, o come l’aria che entra nel nostro corpo.

	 

	Dio esiste? Dio non esiste? 

	Forse non è questo il problema. 

	La realtà è divina, la vita è divina, l’universo è divino. 

	Divino nei modi che abbiamo detto sopra.

	Tutte le civiltà della terra hanno avuto questa percezione e l’hanno espressa in maniere diverse attraverso i loro miti e i nomi  che hanno dato al mondo spirituale.

	 

	 

	


4. RELIGIONE E RELIGIONI 

	In tutte le epoche gli esseri umani hanno cercato un rapporto con l’invisibile e con il divino.

	Per molti, questa è la religione.

	 

	In te che cosa  evoca questa parola? Qual è la tua esperienza della religione?

	 

	Intanto andiamo a vedere che cosa significa. 

	“Religione” viene da una parola latina, religare, che significa unire insieme, legare. Oppure da relegere: cercare, guardare con attenzione.

	In tutti e due i casi la parola “religione” appare molto vicina alla parola “spiritualità”. 

	Infatti se il significato  è quello di “legare assieme”, ci aiuta a capire che tutti gli uomini sono parte di un unico gruppo e che tutto è collegato nell’universo. 

	E l’altro significato di “cercare, guardare con attenzione” ci porta alla ricerca del senso nascosto delle cose. Due aspetti che sono entrambi propri della spiritualità.

	 

	Dalla religione intesa in questo modo sono nate le religioni.

	In genere sono scaturite dalla presenza sulla terra e dagli insegnamenti di un grande illuminato, come Confucio, Mosè, il Buddha, Gesù, Maometto.

	 

	Ne conosci altri?

	 

	Questi Maestri non avevano l’intenzione di fondare una religione, ma di indicare all’umanità delle vie per vivere in armonia sulla terra. 

	Poi però è accaduto che sui loro insegnamenti si è strutturato un complesso di credenze, di precetti, di riti che hanno dato origine alle religioni storiche o istituzionali. 

	A volte le sentiamo pesanti, noiose e opprimenti. 

	In realtà e nella loro essenza sono vie di liberazione e verso la felicità.  

	Ci dicono che c’è di più nella nostra vita.

	Insieme alla poesia, all’arte, alla filosofia, la religione ha “la sua dimora nel sovrappiù”, per usare le parole del poeta indiano Tagore.

	Fra le varie religioni del mondo troviamo molte cose in comune ma anche grandi diversità. 

	 

	Pensi sia importante conoscere anche le religioni degli altri? Perché?

	 

	Un buon motivo è che oggi  i popoli si mescolano e che viviamo sempre più in società multiculturali.

	E’ un grande arricchimento conoscere le tradizioni e la saggezza di questi compagni di viaggio. Inoltre questa conoscenza ci permette di capirci meglio e di andare più d’accordo.

	Ma forse ce n’è un altro di motivi. 

	Andare alla ricerca di religioni diverse dalla nostra ci aiuta a riscoprire e a meglio comprendere la nostra tradizione. 

	Questo è accaduto a molti esploratori di altre religioni.

	E’ ancora il poeta Tagore che ci dice che il viandante deve bussare a molte porte straniere per trovare la sua.

	 

	Nelle pagine che seguono incontreremo soltanto le maggiori religioni del mondo ma ce ne sono tante altre.

	Per citarne solo alcune: lo Shintoismo, le religioni africane, quelle dell’antico Egitto, degli Assiro-Babilonesi, della Grecia, di Roma, i culti che fiorirono in America del Nord e del Sud prima che fosse scoperta dagli Europei, le religioni nordiche (forse ricorderete i nomi degli dei Odino e Thor per fare solo un paio di esempi), le religioni degli aborigeni australiani. 

	In tutte troviamo semi di grande saggezza, ovviamente incastonati nei linguaggi e nella cultura di popolazioni a volte molto diverse dalle nostre.

	 

	E per chi proprio non riesce a riconoscersi in nessuna tradizione questo libro offrirà spunti anche per quelle vie di immersione nell’Invisibile che potremmo chiamare “religione della scienza”, “religione della natura”, “religione dell’arte”. 

	Perché anche queste sono porte che ci permettono di ri-legarci: alle piante, agli animali, alle stelle, alla bellezza, alla creatività, ai nostri simili, all’universo, alla vita.

	 

	Che cosa ho scoperto di nuovo in questo capitolo?

	 

	 

	 

	


I Maestri, messaggeri dell’Invisibile

	


5. I MAESTRI

	Sono scritti con la maiuscola perché non vi insegnano la matematica, le lingue, la storia, ma una cosa ancora più importante: l’arte di vivere.

	Detti anche Guide. Andresti a scalare un’alta montagna senza una guida? 

	La vita è una grande avventura, paragonabile a una scalata, un’esplorazione, un viaggio attraverso terre sconosciute.

	 

	Tu ce l’hai una guida? Ti piacerebbe averla?

	 

	Andiamo a vedere chi sono questi Maestri.

	Sono i grandi e i saggi di ogni epoca, religione, popolo, nazione. 

	Spesso sono anche artisti e poeti. I loro insegnamenti non hanno tempo e sono ancora in grado di orientarci nel cammino della vita.

	Sono tanti. In questo libro non potremo incontrarli tutti. Altri li scoprirete voi seguendo le vostre attrazioni e gli intrecci della vostra vita. 

	Ve ne sono altri che non sono famosi ma ugualmente maestri e guide.

	Possono essere nonne, nonni, insegnanti, amici, persone che vi hanno amati e che vi hanno trasmesso qualcosa di importante per la vostra vita.

	 

	Tu ne hai di questi maestri? Ci vuoi raccontare di loro?

	 

	Ma… fra quelli famosi ci sono anche delle Maestre?

	 

	Avete ragione, bisognerebbe dire Maestre e Maestri. 

	Quelli che ricordiamo come grandi saggi e che hanno dato origine alle più importanti religioni del mondo sono uomini. Sappiamo che ci sono state anche molte donne sagge e illuminate, ma vengono ricordate prevalentemente come compagne o collaboratrici dei Maestri.

	C’è una sola religione, piuttosto recente, fondata in Giappone nel 1838 da una donna, Miki Nakayama, che si chiama  Tenrikyo, insegnamento della ragione divina. 

	Il suo scopo è realizzare “la vita gioiosa sulla terra” attraverso l’amore e l’astenersi dall’egoismo. Conta circa 2 milioni di seguaci.

	 

	Forse possiamo ricordare anche la mistica e poetessa indiana Mīrābāī, sposa spirituale del dio Krishna, che non fondò nessuna religione ma divenne la guida di molti devoti nell’India del XVI secolo. La leggenda narra che perfino l’imperatore Akbar andò a farle visita per via della sua fama religiosa.

	 

	E Rabi’a, mistica islamica, detta “la madre dei Sufi” (> Maometto, l’Islam e il Sufismo).

	 

	Anche in Europa abbiamo una maestra prodigiosa, Ildegarda di Bingen, vissuta nel XII secolo: teologa, scienziata, musicista, predicatrice. La sua autorità fu riconosciuta e ascoltata all'interno della Chiesa nonostante le sue posizioni di aperta critica e di visionaria innovazione.

	Un’altra cosa che si può dire è che Maestri come Lao Tse, Confucio, il Buddha, Gesù erano esseri umani talmente compiuti da avere in sé anche un lato femminile molto sviluppato. Potremmo chiamarli androgini, parola che vuol dire uomo-donna. Pensiamo alla compassione del Buddha, alla gentilezza di Confucio, a Gesù che piange e abbraccia i bambini e lava i piedi ai discepoli.

	Ma sicuramente ha influito molto anche la cultura dei tempi. 

	E’ da poco che le donne hanno acquisito parità di diritti e di dignità rispetto ai maschi, e solo in alcuni Paesi del mondo. Da allora hanno fatto grandi cose.

	Vedrete, ragazzi, che i Maestri del futuro saranno donne (androgine ovviamente)!

	 

	Forse possiamo considerare Maestre di vita anche la Natura, l’Arte, la Scienza, come vedremo nei capitoli che seguono.

	 

	Prima di presentarvi questi Maestri vi do un compito: da ciascuno di essi prendete una regola, un’indicazione, un’istruzione per vivere meglio, perché la vostra vita sia più bella e più felice. 

	E che possano aiutarvi a diventare col tempo maestri di voi stessi.

	 

	 

	 

	


6. Mosè e l’Ebraismo

	E’ affascinante la storia di Mosè, maestro e guida degli ebrei, riconosciuto come profeta da molte altre religioni.

	Nasce in Egitto, mentre il suo popolo, arrivato lì con grandi onori al seguito di Giuseppe, era ormai ridotto in schiavitù, sfruttato e oppresso dagli Egiziani.

	Gli ebrei erano molto forti e si moltiplicavano perché avevano molti bambini.

	Così il faraone cominciò a preoccuparsi e ordinò che tutti i loro figli maschi fossero gettati nel Nilo.

	Ma la mamma di Mosè riuscì a nascondere il suo piccolo in un cestello e lo depositò fra le canne del fiume sperando così di salvarlo. Infatti la figlia del faraone, scesa al Nilo per fare il bagno, notò il cestello, lo aprì e con sua grande meraviglia vide che c’era dentro un bel bambino. Intanto la sorella maggiore di Mosè, che era stata mandata lì dalla madre per vedere che cosa succedeva, uscì dal suo nascondiglio e disse alla principessa che conosceva una donna che poteva allattare il bambino. 

	Così la figlia del faraone consegnò il piccolo alla sua vera madre e lo riprese solo quando fu abbastanza grande per poterlo allevare come un figlio suo. 

	Lo chiamò Mosè, che in ebraico vuol dire “tirato fuori” (dall’acqua probabilmente) ma in lingua egiziana semplicemente “figlio”.

	Mosè crebbe alla corte del faraone e fu educato come un egiziano.

	Ma un giorno accadde una cosa terribile. Travolto dall’ira al vedere come una guardia egiziana maltrattava un lavoratore ebreo, uccise il sorvegliante e dovette scappare per sfuggire alla vendetta del faraone. Si rifugiò nel paese di Madian dove sposò la figlia del sacerdote Ietro e si mise a lavorare come pastore.
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